mf              GIUNTA COMUNALE – ADUNANZA DEL 23 MARZO 2010

OGGETTO N. 106
DETERMINAZIONE PER L’ANNO 2010 DELLE TARIFFE, DELLA MISURA PERCENTUALE DI COPERTURA CON ENTRATE DEI COSTI DEI SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE EX ART. 172, COMMA 1 LETT. E) DEL D.LVO 267/2000. 

L’ASSESSORE ALLA PROGRAMMAZIONE E  BILANCIO

Visto l’art. 172, comma 1, lett. e), del D.Lgs 267/2000, il quale stabilisce che al Bilancio Annuale di Previsione venga allegata, tra le altre, la deliberazione relativa alla determinazione delle tariffe per i servizi a domanda individuale con il tasso di copertura del costo di gestione dei servizi stessi;

Avuto presente che, per effetto di quanto disposto dall’art. 3, commi primo e settimo del D.L. 22 dicembre 1981, n. 786, convertito dalla Legge 26 febbraio 1982, n. 51, per i servizi pubblici a domanda individuale le province, i comuni ed i loro consorzi e le comunità montane sono tenuti a richiedere la contribuzione degli utenti, anche a carattere non generalizzato, con eccezione dei servizi gratuiti per legge, di quelli finalizzati all’inserimento sociale dei portatori di handicap nonché di quelli per i quali é prevista la corresponsione di tasse, diritti o prezzi amministrativi ed i servizi di trasporto pubblico;

Avuto presente che:

- con D.M. 31 dicembre 1983 sono stati individuati i servizi a domanda individuale e quelli attivi nel Comune sono:

1. Alberghi diurni e bagni pubblici

2. Asili nido

3. Corsi extrascolastici di insegnamento di arti, sport ed altre discipline

4. Impianti sportivi: piscine, campi da tennis, di pattinaggio, impianti di risalita e simili

5. Mense, comprese quelle ad uso scolastico

6. Mercati e fiere

7. Parcheggi custoditi e parchimetri

8. Peso pubblico

9. Spurgo di pozzi neri 

10. Teatri, musei, pinacoteche, gallerie, mostre e spettacoli

11. Servizi cimiteriali

12. Uso di locali adibiti stabilmente ed esclusivamente a riunioni non istituzionali

· con l’art. 5 della Legge 23 dicembre 1992, n. 498 é stato stabilito che le spese per gli asili nido sono escluse, per il 50% dal calcolo della percentuale di copertura;

· la copertura del costo complessivo di gestione dei servizi suddetti, con proventi tariffari e con contributi finalizzati, deve essere effettuata in misura non inferiore al 36%;

Rilevato che, per effetto di quanto disposto dal comma 1 dell’art. 45 del D.Lgs 30 dicembre 1992, n. 504, a decorrere dall’11 gennaio 1994 sono sottoposti all’obbligo del tasso di copertura del costo dei servizi esclusivamente gli enti locali che, in base ai parametri stabiliti dal D.M. 30 settembre 1993 e successive modificazioni, si trovano in situazioni strutturalmente deficitarie;

Considerato che per il Comune di Vercelli, dai parametri rilevati dall’ultimo consuntivo approvato risulta che non ricorrono le condizioni che determinano la situazione strutturalmente deficitaria;

Vista la precedente proposta formulata dalla Giunta Comunale al Consiglio Comunale, all’oggetto: “Individuazione delle fasce reddituali e delle relative agevolazioni ai fini dell’applicazione delle tariffe dei servizi pubblici a domanda individuale, servizi sociale e servizi di pre-post scuola e trasporto scolastico - Adeguamento”, che introduce, per i servizi sociali, lo strumento dell’ISE modificato, che prevede la valutazione del reddito e del patrimonio individuale del soggetto considerando prestazioni esenti dall’IRPEF quali indennità di accompagnamento, indennità INAIL, ecc., per la determinazione delle quote contributive, ai sensi di quanto stabilito dalle direttive della Regione Piemonte (D.G.R. n. 21 -7391 del 12.11.2007);

Avuto presente che, sempre con la precedente proposta formulata dalla Giunta Comunale al Consiglio Comunale, all’oggetto: “Individuazione delle fasce reddituali e delle relative agevolazioni ai fini dell’applicazione delle tariffe dei servizi pubblici a domanda individuale, servizi sociale e servizi di pre-post scuola e trasporto scolastico - Adeguamento” sono stati mantenuti gli attuali parametri per tutti gli altri servizi, con decorrenza dal 1° gennaio 2010;

Avuto presente che a far tempo dal 1.1.2004, come da deliberazione del Consiglio Comunale n. 113 del 22.12.2003, il contratto di appalto per la gestione della refezione scolastica, asili nido e ristorazione sociale è gestito dall’AFM e, pertanto, nel computo dei costi e ricavi dei servizi a domanda individuale e del relativo tasso di copertura del costo di gestione dei servizi stessi non verranno indicati i costi ed i ricavi del servizio di gestione della refezione scolastica, asili nido e ristorazione sociale, ancorché il Comune stabilirà le tariffe da applicarsi per la fruizione delle mense come di seguito indicato;

Ritenuto di non applicare alle tariffe dei servizi a domanda individuale il tasso di inflazione programmato, in analogia alla normativa tributaria che sospende il potere degli enti locali di deliberare aumenti delle aliquote e delle tariffe dei propri tributi, ma di determinare, sempre secondo le soglie ISEE in vigore ed ISE modificato e le relative agevolazioni previste, le tariffe sulla base dei costi dei servizi così come individuati dai rispettivi Settori di competenza, onde mantenere una equa partecipazione al costo del servizio sulla base della capacità di partecipazione dell’utenza stessa, dando atto che le variazioni dei costi, sia in aumento che in ribasso, sono stati adeguati alle tariffe come di seguito riportato:
· Alberghi diurni e bagni pubblici: servizio non a pagamento;
· Asili nido: sono state confermate le tariffe vigenti in base alle fasce reddituali e alle relative agevolazioni;

· Corsi extrascolastici di insegnamento di arti, sport ed altre discipline

- Centri estivi: sono state confermate le tariffe vigenti in base alle fasce reddituali e alle relative agevolazioni;

- Scuola musicale Vallotti: sono state rideterminate sulla base dei costi effettivi del servizio a far tempo dal 01.09.2010;
· Impianti sportivi: piscine, campi da tennis, di pattinaggio, impianti di risalita e simili

- le piscine comunali ex Enal e Centro Nuoto: sono determinate dal gestore sulla base di quanto previsto in sede di gara per l’affidamento in concessione;
· - impianti sportivi: sono state confermate le tariffe vigenti in base alle agevolazioni già previste;

· Mense, comprese quelle ad uso scolastico: sono state confermate le tariffe vigenti in base alle fasce reddituali e alle relative agevolazioni;

· Mercati e fiere: sono state confermate le tariffe vigenti;

· Parcheggi custoditi e parchimetri: la tariffa oraria è stata rideterminata a far tempo dal 01.05.2010 in quanto non era stata più adeguata a far tempo dal 1.3.2004 al fine di perequarne i costi ed i ricavi;

· Peso pubblico: sono state confermate le tariffe vigenti;

· Spurgo di pozzi neri: servizio di competenza A.T.En.A. S.p.A.;
· Teatri, musei, pinacoteche, gallerie, mostre e spettacoli: sono già state rideterminate con determinazione del Direttore dell’Istituzione “Vercelli e i suoi eventi” n. 109 del 20.07.2009;
· Servizi cimiteriali: sono state confermate le tariffe vigenti e sono state introdotte le tariffe per nuove fattispecie a seguito di richiesta dell’utenza a far tempo dal 01.05.2010;

· Uso di locali adibiti stabilmente ed esclusivamente a riunioni non istituzionali: sono state confermate le tariffe vigenti;

Ritenuto pertanto, alla luce di quanto sopra, di confermare le vigenti tariffe per i servizi in oggetto nelle misure stabilite e sulla base degli effettivi costi dei servizi così come individuati dai rispettivi Settori di competenza, onde mantenere una equa partecipazione al costo del servizio sulla base della capacità di partecipazione dell’utenza stessa, e secondo le fasce ISEE come dalla precedente proposta formulata dalla Giunta al Consiglio Comunale;

Dato atto che per i servizi pubblici a domanda individuale, fruibili nell’esercizio 2010, così come elencati, sono previsti nel Bilancio di Previsione 2010 gli importi di spesa sotto elencati per un importo complessivo di € 4.248.794,31
COSTI

	1 Alberghi diurni e bagni pubblici
	€ 18.000,00 

	2 Asili nido

	€ 766.940,81

	3 Corsi extrascolastici di insegnamento di arti, sport ed altre discipline
	€ 952.650,00

	4 Impianti sportivi: piscine, campi da tennis, di pattinaggio impianti di risalita e simili
	€ 877.066,00

	5 Mense, comprese quelle ad uso scolastico
	€ -

	6 Mercati e fiere
	€ 3.150,00

	7 Parcheggi custoditi e parchimetri
	€ 186.263,00

	8 Peso pubblico
	€ 83,50

	9 Spurgo di pozzi neri
	€ -

	10 Teatri, musei, pinacoteche, gallerie, mostre e spettacoli
	€ 1.221.391,00

	11 Servizi cimiteriali
	€ 61.920,00

	12 Uso di locali adibiti stabilmente ed esclusivamente a riunioni non istituzionali
	€ 161.330,00


Accertato che le entrate relative a detti servizi, comprensive dei trasferimenti regionali aventi destinazione vincolata alla prestazione dei servizi medesimi, ammontano a € 1.986.715,00

Ritenuto pertanto, per l’anno 2010, di stabilire, ai sensi dell’art. 117 del D.lg 267/2000, le tariffe per i servizi sopra elencati come nella tabella allegata al presente atto quale parte integrante e sostanziale;

Avuto presente che l'art. 1, comma 169  della Legge 27/12/2006, n. 296, "Legge Finanziaria 2007", ha stabilito che l'approvazione di tariffe e aliquote avviene entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del Bilancio di Previsione; 

Attesa la competenza della Giunta Comunale a deliberare, ai sensi del combinato disposto degli artt. 42 e 48 del D.Lgs 18/8/2000 n. 267 “Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”;

FORMULA LA SEGUENTE PROPOSTA DI DELIBERAZIONE
1. di determinare per l’anno 2010 le tariffe dei servizi pubblici a domanda individuale in conformità a quanto esposto in premessa e dettagliato nella tabella allegata, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, sempre secondo le soglie ISEE in vigore ed ISE modificato e le relative agevolazioni previste, sulla base dei costi dei servizi così come individuati dai rispettivi Settori di competenza, onde mantenere una equa partecipazione al costo del servizio sulla base della capacità di partecipazione dell’utenza stessa, dando atto che le variazioni dei costi, sia in aumento che in ribasso, sono stati adeguati alle tariffe come di seguito riportato:
· Alberghi diurni e bagni pubblici: servizio non a pagamento;
· Asili nido: sono state confermate le tariffe vigenti in base alle fasce reddituali e alle relative agevolazioni;

· Corsi extrascolastici di insegnamento di arti, sport ed altre discipline

- Centri estivi: sono state confermate le tariffe vigenti in base alle fasce reddituali e alle relative agevolazioni;

- Scuola musicale Vallotti: sono state rideterminate sulla base dei costi effettivi del servizio a far tempo dal 01.09.2010;

· Impianti sportivi: piscine, campi da tennis, di pattinaggio, impianti di risalita e simili

- le piscine comunali ex Enal e Centro Nuoto: sono determinate dal gestore sulla base di quanto previsto in sede di gara per l’affidamento in concessione;
· - impianti sportivi: sono state confermate le tariffe vigenti in base alle agevolazioni già previste;

· Mense, comprese quelle ad uso scolastico: sono state confermate le tariffe vigenti in base alle fasce reddituali e alle relative agevolazioni;

· Mercati e fiere: sono state confermate le tariffe vigenti;

· Parcheggi custoditi e parchimetri: la tariffa oraria è stata rideterminata a far tempo dal 01.05.2010 in quanto non era stata più adeguata a far tempo dal 1.3.2004 al fine di perequarne i costi ed i ricavi;

· Peso pubblico: sono state confermate le tariffe vigenti;

· Spurgo di pozzi neri: servizio di competenza A.T.En.A. S.p.A.;
· Teatri, musei, pinacoteche, gallerie, mostre e spettacoli: sono già state rideterminate con determinazione del Direttore dell’Istituzione “Vercelli e i suoi eventi” n. 109 del 20.07.2009;
· Servizi cimiteriali: sono state confermate le tariffe vigenti e sono state introdotte le tariffe per nuove fattispecie a seguito di richiesta dell’utenza a far tempo dal 01.05.2010;

· Uso di locali adibiti stabilmente ed esclusivamente a riunioni non istituzionali: sono state confermate le tariffe vigenti;

2. di determinare la copertura con entrate per l’anno 2010 dei costi complessivi dei servizi pubblici a domanda individuale come in premessa indicati;

3. di dare atto che i Direttori di Settore, per quanto di rispettiva competenza, provvederanno agli adempimenti connessi all’applicazione delle fasce reddituali e delle relative agevolazioni e delle tariffe;

4. Di nominare, quali Responsabili del procedimento, i Direttori interessati: Direttore del Settore Bilancio, Finanza e Tributi Dott. Silvano Ardizzone, il Direttore del Settore alle Politiche Sociali Dott.ssa Luciana Berruto ed il Direttore del Settore Turismo Sport Cultura e Tempo Libero Dott. Gianni Vercellone.

Parere di regolarità tecnica

Il sottoscritto, Direttore del Settore Bilancio Finanza e Tributi, Dott. Silvano Ardizzone, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 e dell’art. 69, 6° comma, dello Statuto Comunale, esprime parere favorevole, in merito alla regolarità tecnica del presente atto.

IL DIRETTORE DEL SETTORE

BILANCIO, FINANZA E TRIBUTI

(Dr. S. ARDIZZONE)

Il sottoscritto, Direttore del Settore Politiche Sociali, Dott.ssa Luciana BERRUTO, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 e dell’art. 69, 6° comma, dello Statuto Comunale, esprime parere favorevole, in merito alla regolarità tecnica del presente atto.

ILDIRETTORE DEL SETTORE POLITICHE SOCIALI

(Dott.ssa Luciana BERRUTO)

Il sottoscritto, Direttore del Settore Turismo Sport Cultura e Tempo Libero, Dott. Gianni VERCELLONE, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 e dell’art. 69, 6° comma, dello Statuto Comunale, esprime parere favorevole, in merito alla regolarità tecnica del presente atto.

DIRETTORE DEL SETTORE 

TURISMO SPORT CULTURA

E TEMPO LIBERO

(Dr. Gianni VERCELLONE)

Parere di regolarità contabile

Il sottoscritto, Direttore del Settore Bilancio, Finanza e Tributi, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 18.8.2000, n. 267 e dell’art. 69, 6° comma, dello Statuto Comunale, esprime parere favorevole, in merito alla regolarità contabile del presente atto.

IL DIRETTORE DEL SETTORE

BILANCIO, FINANZA E TRIBUTI

(Dr. S. ARDIZZONE)

LA GIUNTA COMUNALE


Vista la proposta di deliberazione, relativa all’oggetto, formulata dall’Assessore alla Programmazione e  Bilancio;

· il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, espresso dal Direttore del Settore Bilancio Finanza e Tributi, Dr. S. ARDIZZONE, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 18.8.2000, n.  267; 

· il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, espresso dal Direttore del Settore Politiche Sociali, Dott.ssa Luciana BERRUTO, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 18.8.2000, n.  267;

· il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, espresso dal Direttore Settore Turismo Sport Cultura e Tempo Libero Dott. Gianni VERCELLONE, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 18.8.2000, n.  267; 

· il favorevole in ordine alla regolarità contabile, espresso dal Direttore del Settore Bilancio, Finanza e Tributi, Dott. Silvano Ardizzone, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 18.8.2000, n. 267;

Ad unanimità di voti favorevoli, espressi in forma palese;

DELIBERA

di approvare la proposta di deliberazione, nel testo risultante dal documento che precede;

Successivamente,

LA GIUNTA COMUNALE

Con voti favorevoli unanimi, espressi palesemente;

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 34, 3° comma, dello Statuto Comunale, stante l’urgenza di provvedere in merito.
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